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P i e r r e D e C'oiibcrtln 

Sta per cominciare a Ttlelbaume 
la grande avventura di Olimpia 

NEI GIOCHI OLIMPICI CIÒ 
' CHE IMPORTA NON É DI 

VINCERE. BENSÌ LOTTA­
RE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

#*. de Coubertlu 

DECISO IERI DAL COMITATO OLIMPICO ELVETICO 

( N o s t r o serviz io part ico lare) 

. \I , :I ,I :OI;RM; n M r«-
)M / '• i i . " ^ l ' i ' ' . i iiiu-

chi o l i m p i c i è rjitirifn oggi <""-
tini Hicuziotte da purte del 
Comitato o l i m p i c o s i ' i : : P n i , 
n i m i t o s i in sessione stra­
ordinaria su coi iroct iz iot i t ' del 
presidente Marcel llenninger 
chv vru .studi r i r e d u t i i In po­
sizione presa precedentemen­
te «itili» s t e s s o Co mi Hi lo sn i ­
di purtccipuzione alla XVI 
Oli ni pitulc e che era stato 
deciso che la rappresentativa 
lusso crociata parteciperà m 
Giochi di Melbourne. 

La precedente decisione di 
dare • jorjntit • aveva sol-
lerato un'ondata di proteste 
da parte di tutti (/li s p o r l n u 
et retici e, d o p o le pressioni 
esercitate da Otto Mager, 
Cancelliere del CIO. anche 
lui svizzero, il signor llen-
innger si <"• cts-fo costretto a 
i -n i irncdrc d'i irjjcn: ti i s u o i 
collalioratort per decidere in 
inerito. 

Il Comitato svizzero abro­
gando la precedente decisio­
ne ha espresso il desiderio 
che il ClO approvi un nuovo 
articolo da aggiungere al 
regolamento internazionale 

del seguente tenore: « Le de-
legazioni sportive dei paesi 
che si trovano tri stato di 
guerra non potranno prende­
re parte 01 Giachi olimpici. 
Tuttavia, secondo te circo­
stanze, ed ullo scopo di ser­
vir meglio la p a c e , il CIO 
potrà utilizzare tu parteci­
pazione di quei l'ae\i che 

qui a Melbourne. Il cancel­
liere del CIO, Otto Mayer, 
ho comunicato ud Avery 
lìrundage, presidente del 
CIO, che intende p r o p o r r e a 
tutti gli atleti ospiti del Vil­
laggio Oliiii))if4> di r iunirs i 
per una manifestazione di 
fede in favore della pace e 
della fraternità fra i popoli. 

Una manifestazione per la pace e la fra- , 
ternitò fra i popoli proposta da Mayer /' 

sospendano !,• o . t i l i l t i od ul-
meno dicliuirino ti lj temi me li­
te di essere p r o n t i a cessare 
il fuoco ». 

Agli organizzatori uustia-
turni (• stalo fiero iiunnncia-
d) eh,- gli atleti svizzeri 
giungeranno n Melbourne 
con ritardo sulla data previ­
sta essendo .stati impiegati 
gli aerei che servivano ut lo­
ro trasporto in Australia per 
portare a Capodichino le 
truppe della polizia interna­
zionale coiiKiildddi a pres i -
diare ti Canale di Suez 

L'annuncio d e l l a partecipa­
zione svizzera ha sollevato 
l co i in/ ie i i t i p i» favorevoli 

NELLA GINNASTICA DOMINIO SOVIETICO 

Muratov come Ciukarin? 

Br 

Alle Olimpiadi di Helsinki, nel ISSI. eli atleti dell'I RSS si 
presentarono per la prima volta J> t n m p t i n r con m i t e le altre 
rappresenta t i l e «tei mondo I risultati da f « i conseguit i furono 
e>. erionali ed al termine del le *arr ben '•« medagl ie iti d'oro. 
2© d'argento e 19 di bronzo» arricchirono u loro bandiera n» 
ques te «0 medag l i e TI furono conquistate d.i;ll atleti della c in-
nast ira (9 d'oro. 9 d'argento e \ di bronzo) i anal i si affermarono 
r iamorosamente surclassando i ginnasti tedeschi svedesi e sviz­
zeri che erano Ano a quel m o m e n t o considerati i migliori del 
mondo Fra i ginnasti del l ' l 'KSS primeggio \ l e \ a n d e r t ' iuk*rin 
che rlusri a conquistare quattro medagl ie d'oro e due d'argento 
risultando l'atleta più premiato della XV Olimpiade \ Melbourne 
i sos ie t ir l dovrebbero mantenere questa loro supremazia \ n / i . 
a consolidarla Infatti Ciukarin e oggi superato da quel Muratov 
< he ad Helsinki si classificò solo al terrò posto nella graduatori» 
assoluta e. v ir ino a qnest l . altri atlet i anal i \ rar ian Srh iagh iman 
e Knrnlkov ti sono prepotentemente impost i in camp» mondi «le 
Loro maggiori avversari saranno I ginnasti giapponesi rnn «Ha 

testa t ino , i f inlandesi . I t edeschi e gli s v u j f t t con Stalder che 
hanno dec iso irri di partecipare ai Giochi Anche in campo fem­
minile il dominiti sus ir t iro e schiacci <nte e solo le t l l e l r m » f i te 
avranno passibilità di Inserirsi nella lotta per le prime pia/re 
\jr i tal iane saranno insece In lizza ner migl iorare la loro p o s i n o n e 
acquisita negli ultimi campionat i del m o n d o a Roma che le vide 
classificate al sesto posto Velia foto: .MIRAMI \ CICOf ìVAM. 
una delle migl iori at lete azzurre. 

-•1 tale riunione dorrebbero 
partecipare atleti di ogni 
razza, color,- e lede p o l i t i l a 

Anche Jack (ìriitnp. segre­
tario della federazione hr i -

tuiintca dei dilettanti, si e 
dichiarato lieto della deci­
sione svizzera e gì e augu­
ralo che mir i l e Colut i t i» , se­
guendo questo esempio, ri • 
torni sulla pos ' i i io i ie presa 
Tanto piti che gli atleti olan­
desi si trovano già sul posto 
tigli è d'opinione che non si 
avranno difficoltà di carat­
tere politico. L« maggior 
parte degli atleti di t'ii lore 
woi idt t t lr s o n o (unici fra loro 
avendo garegegiato più volte 
«issi i*in e e non / ia l ino min 
coris'iuYriifu elemento di di­
visione In tmrioiii i l iti ì e In 
fede po l i rieri 

Continuano intanto gli ar­
rivi. Gli ultimi '.)! c o m p o ­
nent i In ritpprtwctidif ira IIII-
ghere.se sono giunti accompa­
gnati dal ministro detto 
sport Guitta llegg il qiutlc 
ita rlichiarato che per non 
creare i n c i d e n t i . d 'accordo 
con tutu gli atleti, aveva 
d e c i s o I/I jjiirfpciujre .sotto 1(1 
bandiera di Ko.-suth. 

llegg, ministro dello 
sport da n«i'-e muli .sotto 
t'tiri governi, ha rivelato che 
gli atleti magiari si tninniti 
a corto di allenamento, so­
no stanchi per il Iinifto viag­
gio e sono preoccupati per 
la situazione es'i ifetite in 
puf riu 

SODO ipun'i per ria aeien 
anche 70 atleti ino l c s i fra 
«•ut t t-cloeist- .Shcltoii . Punii 
e le schcrmitriri ììuig <• 
Slieen Oggi <iltre cinque 
bandiere sono siate innalza­
re al Villaggio olimpico ''il 
il comandarne del campo. 
iWi.sA.-in. ha dichiarato che so 
no fino a n'tcsta momento 
presenti i' JtU) atleti di 40 
nazioni 

l.u domenica in Australia. 
c o m e d e l resiti iti rttfli i 
pup.st del mondo anglosas­
sone. è giorno di (i.t.iolttro 
riposo. Anche il program­
ma olimpico prevede infatti 
due giornate di riposo rfo-

iriciiicn'i. Quindi calma asso­
luta tu lutti i quartieri 

Abbiamo trovuto Emil e 
Dana '/.atopel: 1 due simpa­
tici coniugi, t 'eterniti d e l l a 
' O l i m p i a d e , si .sono s o t t o p o s t i 
l 'o lenf ier i a l la nos tra triter-
l'i.sfu. Dana '/.atopkova ha d i -
c l i inra io d i e r i t i e n e m o l l o 
difficile bissare il successo di 
llelsiul:i e s s e n d o c i oggi mol­
te giovani laiiclatrict in gru­
llo di butte ria. Dal s u o c a u t o 
il -grande Emi! • ha lasciato 
capire che parteciperà al IO 
nula metri ed ullu maratona 
precisando- - Questa è la mia 
ultima stagione di gare. 1 
.•» rinlu metr i dov rebberu ve­
dere una strenua lotta fra 
Chutuivag e Laudi/ con altri 
due o tre concorrenti in gra­
do di impegnarti. Sono sicuro 

che in questa Olimpiade assi­
steremo a gare magnifiche-*. 

Anclie f o r t u n e Gordien, 
recordmun del disco, si è 
espresso iti .irriso favorevole 
al conseguimento di grandi 
risultati Dal canto s u o egli 
spera di superare i til) metri 
avendo egli già superato in 
allenamento il suo record 
m o n d i a l e 

K D W A l t l ) DI iCSFrt lNO 

UNA SPECIALITÀ' CHE ÌN'ON Ct E' STATA .MAI AVARA DI SODDISFAZIONI 

Nella scherma ancora un duello 
Ira l ' I tal ia, la Francia e l 'Ungheria 

S o r p i t ' s i i d e l l e s o v i e t i c h e n e Le p o s s i b i l i t à d i Mcingii i i-ott i e S p a l l i n o 

Le |>io\t> di »chcrma a l l e 
O l i m p i a d i sai a n n o se t to s o ­
l a m e n t e , a n z i c h é o t to c o m e 
;><.curii* ni c a m p i o n a t i m o n d i a ­
li. l .e lunotti*--'»', infatt i , si 
IIIIMII» i a l i n o so lo ni ' l l ' incl ivi-
(ìnult-, non e s i s t e n d o gara a 
stillarli e. C o m i n c i a m o dunt'l it ' 
da Inni qtie.stn rap ido e s a m e 
d e l c a m p o -icliet in i t t i co 

F i n o a poch i m e s i la . >a~ 
ìelj'ue sti .tu (li ptaniniat i i 'u 
a f l i - i m a i c t-lu* per iì t i t o l o 
oJini|tic(> la lot ta M snrobbv-
i-|*i!ri*"(a a i l c Mances i , alli* 
iwiL'hci i si t* a l la fioritili C o -
l u m b e t t i . Ma. d o p o il «irpr«*ii-
dent»* »• p u r m e n t a : o s u c c e s s o 
dell»* i .lua/./.e sov ie t idi»* n«*J-
IHit imo c a m p i o n a t o d e l m o n ­
d o a .squadre, n o n è pos s i ­
b i l e n o n i n c l u d e r e a l m e n o la 
Kt imosa e la C i t i k o v a n e l 
F i l i p p o «Ielle f a v o r i t e , a n c h e 
s e p r o b a b i l m e n t e in u n a l o i n -
p e t i z i o n e i n d i v i d u a l e a v r a n ­
n o m i n o r i p o s s i b i l i t à di fars i 
v a l e r e c l ic n o n n e l l a g a r a a 
s q u a d r e . 

l . e f rances i o r o b a b i l m e n t " 
«cliierri-.-iiiim D c l b a r r e . G a -

SARANNO RISPETTATE LE POSIZIONI 01 HELSINKI 

URSS contro America 
nella pallacanestro 

II to'ut-'' ol imji iro (li bushel 
e tr<i ijiirtli ette si niiroinello-
u.i pm iiiti"r»-*.*:<iiifi miche se 
nif e \ -o in.inilii-ruiiini tiltiint* 
frii Ir | M I IJIIIIIMUIIII' iiii:iiiiti; 
e gin vinjtinniii iiìtntiere a l'u-
alterm. CV«.-'».s|«t-it(-< /iiii frnltit e 
Ctim Poimture 

Atit-otii unii volta f i i ' i , - i- ijc-
eu.difo in ipiesti tilt uni un tu 
•ielle urinil i « (ii'i;>rluii>iu uilei--
iitir.'i'nult. il torneo infero tura 
)wtim .sui utniittf (incili) Ira 
USA r l'RSS O meglio dire. 
tr<t VRSS e .-linerie" tutta, sin 
ilei nord « he del *ud. visto e 
« <insicfrr«il(» t ' ie «turi ' c f s t i s l i 
<d Brusite Arijentina <* i><"r|i*io 
del . ifrsstco. possom» conMde-
r j r n non più srinpliri • tiuf*!-
«/ers. Basti d ire che il Brasile 
r insc ijnalcrir aiinn fii i cunt-
|>r( i i ; i i f | l ' IOnrf i i t l l 

l>M l'Imo Mifuto t ti|. Iit's.siiti 
(fiittlitii sitss'stc MI | nome del 
Vincitore . I n i u n i iifia fo l ta (iti 
•Vfiiti l 'ulti si iirrxenlumi al jm-
li con liitfi : tiirori del pro-
tit>stiti> e -tate certi che non 
verrinino menu ullr prec i .siimi. 

fiiiffii.sfu. tnf',1 ut roItrlt<> ci 
'ara jier iti piazza d'onore .-l 
Helsinki tu srvmnJa r«7R5.S tu 
riiiiilt* ilnjvi Ulte sHtKtficn'iro 
s ineest i i (letjlin< ni un p i u m -
.'•> cui" Ora le cose .sou uflir­
tiate' per il r e m i cjtitsro in <a-
Jn .sorirtita Xcoti nll inii t e m j g 
l'L'RSS h.i tutto registrare .sen­
s ibi l i proarcsM e in griuio ili 
ripetere u Melbourne l 'erpl i i i f 
«it /letsin».!. Ma urrà di rit.r 
»ni'Itt> dtir,i Brasile. Argent ina 
•• Messico hanno tutte te carte 
m rcn-'ta per contrastatati con 
sin i e>.- > In \truda 

r i l h e e M a i l l a r d t e n e n d o d i 
r i s erva la g i o v a n e V e i o n e l . 
Le |)i i m e d u e l i .n ino d i t t e l e 
e ; . i t e ni rego la pei v i n c e r e . 
L»- uUKh»'i'»"3i p t in tcr . inno s o ­
p i r t i u t t o stdl.i tjiov:iiie e b e l ­
la lucila D o i n o l k a . c a i n p i o -
nt.-jSa m o n d i a l e a R o m a . M e ­
no l o i t i . a n c h e per l'età n o n 
pili Iri'.tehisMma, a p p a i o n o la 
pluricumpuHU s--a Mona EleK 
e la K o v a c s - N y a i i. 

D u e li* a / . / ime ' . B u i n a C u -
l o m b e t l i ho*-lia ^t-atuìe s p e ­
ranza , e n e pini a n c h e v i n c e ­
re, e l ' a t u i a n a V e l l e d a C e -
*--€iri. un cui in^it.*-'s-o in l i ­
l ia le c o s t i t u i r e b b e una l i e ta 
s.-orpie>... I.a o t i m p i u n i c a di 
H e l s i n k i . If.'tit* ("dniber. da 
t e m p o s o f t e i e n t e . n o n potrà 
difendei»* il ' i l o t i to lo . 

-Wl l i ore t to nui.'-ehile, la 
g a i a u - .quadre v i «ira b a t t e i -
si da pat i a par i I ta l ia . F r a n ­
c ia e U n g h e r i a . A n c h e per il 
t i to lo i n d i v i d u a l e la lo t ta d o ­
v r e b b e 1 e s t r i n g e r s i ag l i a t l e ­
ti d i l ineati t re p a e s i . Gl i u n -
Hhcrc-i c o n t e r a n n o sii d u e 
g i o v a n i a-^'i: il • m o n d i a l e > 
di Itonia G y u r i c z a e il s u o 
c o m p a g n o F u l o p . «:he d o p o 
a \ e r e n t u s i a s m a t o , in q u e l l a 
o c c a s i o n e , n e l l a p r o v a a s q u a ­
dre." ( inve i t e r i n u n c i a r e a l -
l ' ind iv idu i i l e p e r u n g r a v e 
Incidenti ' . I f r a n c e s i a v r a n n o 
a n c o r a u n a v o l t a il l o r o a l ­
fiere in C h r i s t i a n D 'Or io la . 
spal le!"uialo da i m e n o fort i 
N a t t e r . C o i c a u d . C l o s s c t , 
Baut i i iux e B a n c i l h o n . Q u a n ­
t o a noi , d u e u o m i n i s o p r a 
Eli a l tr i , eh»* p o s s o n o c o n -
q u i s l a r e la c o r o n a d 'a l loro: 
E d o a r d o Matmiarot t i . Mrher-
rnidore di c iarde e c c e l s a , c e r ­
t o il piti q u a l i t a t i v o fra tut t i 
i t-o.*i« orrcnt i . e il c a l m o , i n -
t e l l i i ' en i e . t e c n i c o A n t o n i o 
.Spal l ino L ' a n z i a n o M a n l i o 
Di Ko*-a e i p i ù g i o v a n i B e r ­
g a m i n i . Carpanrr ia e L u c a ­
re l l i non .«-ombrano i n v e c e m 
f*iaf!o (h i ( impotor f per il 
p: i m a t o 

Il t o n n o «fi s p a d a a s a n a ­
ci! e v e d e a n c o r a u n a \o ' . ta 
f a v o r i t i s s i m e I ta l ia e F r a n c i a . 
s o n u . t e « a ruota » da U n c h c -
ii.-i. S\e / . i . i e S \ ìz7 .era U o ­
vi e m m o spi*ntarla: m e n t r e 
b e r più d i f f i d e , r>c*" n o n d i r e 
i m p o s s i b i l e , è u n p r o n o s t i c o 
r c r l ' i n d i v i d u a l e . I nos tr i A n -
cl.-s-o R e - t i r , t t i . De l f ino . R i ­

vi si . P e l l e g r i n o e d E d o a i d o 
Mang ia i ot t i ( c h e fura sia il 
f i o i e i t o c h e la s p a d a i s o n o 
tutt i d e i p o s s i b i l i v i n c i t o r i ; 
così i o n i e i f rances i Q u e i -
t o u \ . t l i u t . Mot iva i e L l i e y -
fiis, g i o v a n e e b r i l l a n t e ì c o -
p e i t a d e l l a . s che ima t i u n s a l -
p i n a ; cobi c o m e s i i unghert -s i 
Si kovit.s, {;ia c a m p i o n e moll ­

a t a l e . e Rei r ich . S e n z a c o n t a i e 
c h e q u a l c h e s v e d e s e o q u a l ­
c h e s v i z z e r o ( c o m e a c c a d d e 
a Lo idra d o v e / . a p p e l l i fu 
secondo> o m a g a r i un l u s ­
s e m b u r g h e s e c o i n è g ià a c c a d ­
d e coti C r c t s c h , p o t r e b b e i n -
s v i i i s i v i t t o r i o s a m e n t e n e l l a 
lot ta . 

N e l l a c o m p e t i z i o n e d i s c i a ­
bola a s q u a d i e , i f avor i t i s o ­
n o i n v e c e g l i u n g h e r e s i c o n 
i l o i o a n z i a n i , ina a n c o r a v a ­
l i d i s s i m i G e r e v i c h , • K a r p a t i . 
Kovac1 1 . L'Ital ia n o n a v i a 
R e n z o N o s t i t n . l ' U R S S d o ­
v r e b b e a v e r fa t to p a s s i d a 
g i g a n t e p e r a s p i r a r e a l l a v i t ­
toria Ima u n a m e d a g l i a , m a ­
gari di b r o n z o , n o n ci s a r à 
da m e r a v i g l i a r s i s e la c o n ­

q u i s t e r à » . la F r a n c i a a p p a r e 
in c a l a n d o n e l l ' a r m a o i t a -
jf l iente. Pnitt«jsto d a l l a P o l o ­
nia p o t r e b b e \ e n i i e un s e r i o 
p e r i c o l o ai m a g i a r i , s e 1 g i o ­
v imi s c i a b o l a t o r i v a i s a v i e s i , 
a n i m i l a ! i s s i m i a Ko.ua. a \ t a n ­
n o a n c o r a p r o g r e d i t o . 

N e U i n d i v i t ì u a l e . ai t re m o ­
s c h e t t i e r i unglu*ie<i no i p o ­
t r e m o o p p o r r e t -opralUitto 
G a s ' o l i e Dal e, v e c c h i a v o l p e 
d e l l e p e d a n e , c a m p i o n e d e l 
m o n d o n e l 194!) e R o b e i t o 
F e n a t i , c a m p i o n e d e l i n o n d o 
a s q u a d r e ne l '50 e s e s t o c l a s -
.siliCi;to t u l l ' i n d i v idt iale l ' a n ­
n o s c o r s o . U n o d i q u e s t i c i n ­
cin»* u o m i n i sarà il c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o . C o t n i n i . P a c e e 
i f*i«.avnissiim iVarduzzi e R a -
v a g n a n si s a r e b b e g ià l i e t i 
di v e d e r l i in F e m i l n a l e : un 
l o r o i n g r e s s o in f inale , po i , 
s a r e b b e un s u c c e s s o c l a m o ­
r o s o e i n s p e r a t o , p e r r e a l i z ­
z a r e ;1 q u a l e d o v r a n n o b a t ­
t e r e gl i a l tr i m a g i a r i , i p o ­
l a c c h i , i f r a n c e s i e i s o v i e ­
t ic i . 

C A R L O G I O R N I 

I / a z z u r r a C O L O M B E T T I è u n a «iel le n o s t r e p i ù v a l i d e 
r a p p r e s e n t a n t i n e l f i o r e t t o . N e l l a fo to : la s c h e r m i t r i e r 'a 

s i n i s t r a ) in u n a f a s e d ' a s s a l t o c o n l a C e s a r i 

C RICORDANDO l,A PRIMA OLIMPIADE DEI TEMPI MODERNI } 
Alene 1896: sei giomnolli atnerieaiii 
rinsero 9 gare su 10 setvm allenamento 

Dopo ave r r a g g r a n e l l a t o i d e n a r i p e r il v i agg io , essi si i m b a r c a r o n o su u n vecch io 

m e r c a n t i l e e r a g g i u n s e r o la cap i t a l e g r e r a solo u n ' o r a p r i m a de l l ' in iz io dei Gioch i 

Quindici giorni di spettacolo 
N O V E M B R E 

2 2 2 3 2 4 2 5 2 6 2 7 2 » 2 9 3 0 
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/ «•» ; e l'jttesj per l'inizio dei 
Giochi Olimpici irj r./i atleti 
J: tutto i! mondo che ?t.ì son 
Z.':s>::i j Melbourne o che Han­
no per si.-intjfrc S'o'o pochis-
>i"ù fj'iao zit.t di riposo as­
soluto. ttrtwtcìjnJo ad o%ni 
.ittt.itj. tutti «/» altri si alie­
nino ina grande serietà e co­
stanza-' chi in palestra, chi 
sulla pista, chi in piscina. Tut­
ti nell'allenamento cercano la 
migliore condizione. A leggere 
le notizie stille sedate di al­
icnamento di questo o quel 
campione, questa o quella rap-
/ • T d e n t a t i l a vici da chiederà 
>i- davvero un allenamento in­
tasilo sta indispenssbile, so­
prattutto qualora si ricordi la 
impresa compiuta dalla squa­
dra olimpionica americana 
iSs>6, i primi dei tempi n:o-
chc partecipò ai Giochi del 
deni. 

La squadr* eri comporta di 
-et gioz-anatlt, per lo più au­
lenti, facendo « I J colletta 
raggranellarono abbastanza de­
naro da pigarsi il ziaggio e Si 
imbacarono sx un vecchio 
•ncrcantile che <alpò da \eu 
Yoiit ti zo marzo, l'inizio dei 
Giochi era fissalo per il iS 
*pnle ad Atene, i sei pensa-
i.m't perciò di ai ere un w j r -
%me di tempo sufficiente, ma 
quando sbtrearono a X a poli 
lodici {torni dopo, appresero 
che h dita dell'inaugurazio­
ne era st ita fissità secondo 
•'antico calendario g'eco, non 
regalano loro che • inque ftor-
•J! per ra^i'tnnterr itene. 

A Nipnh crearono di qua 
' di là ma non trovarono che 
•m vecchio peschereccio che 
!i parasse td Atene; dopo 
'in r tr tz—rttta twenturosa, «a 
un mare Hitjft«<tr*ro sbarca­
rono J Pltr tur. ioir Si prf-

. iptt j» i-ito ««/ treno e dopo 
t'ii ci ore di tiazz'o smonta­
rono ad Atene, esattamente 

un'ora prima dell'inizio 
Il ' progrttnma di queste 

prime Olimpiadi comporta­
va dodici prove di atletica. I 
sei americani non ai evano la 
più pallida idea di quello che 
dovevano fare: sapevano cor­
rere, il che, st capisce, era già 
qualcosa, ma non sapevano da 
dove cominciare, a quali gare 
iscriversi. Tagliò la tata al 
toro Connofly che. coraggiosa­
mente, st offri lolnntario per 
sostenete la prima prova, 
quella del siilo triplo, il ra­
gazzo guardò come facevano 
gli avversari, quando fu il «:io 
turno fece di megl-.o e «i (lai-
si fico primo, 

Trj io*o i no-l'ì <r: itl.t: 
decidere che Garrelt, un tipo 

ben piantato, il più robusto 
di tutti, partecipasse alle pro­
ve del lancio del di<co e del 
peso. Benché non azc<<c ma: 
toccato ni l'uno ne l'altro, 
Garrctt s'aain-e di br.on grado 
alla prova. Potato di molto 
<pirito di osservazione, anche 
lui come Gonnollr dapprima, 
'tetti a guardare i suoi avi er­
bari e quando -i rjmfrj;r> con 
sua grande « . T ' f ' f J zin<c tutte 
e due le gare. 

fio\t, al contrario era alio 
e sottile: tutto lo latori.a co­
me saltatore con Vasta: per 
'.a prima zolla in zita sua im­
pugnò dunque la pertica e 'i 
sfottò di saltare al di là della 
-barrj. A!!I fine risaltò ::'•:-
rt:ori\ 

La sfibratile maratona 
Clark aztza già me--o it 

man; alanti sostenendo di non 
saper saltare nemmeno un 
mudino dt fieno, tzltatij i 
suoi compagni lo destinarono 
alla gara di salto e dopo qual­
che timida protetta egli fu co­
stretto ad obbedire. Ci mise 
f a i r j /> sua h-rona mlonta. 
tutta la sua energia e si clas­
sificò primo nel siilo in alto 
e nel salto r i hngo. . 

la littoria di B'-rkc nei ice 
metri inn sorprese nessuno ed 
era P ittica scontata1 Burke 
era uno *peciahsta nei ice me­
tri come !o era Curtis che di-
'tamia tutti gli i i i f f i j i i net 
i io metn ad ostacoli. 

Xonatttnte lo scarsissimo 
allenamtmo e un piaggio mas­
sacrante, t sei atleti americani 
furono bitt'tti soltanto negli 
Sco metn, avevano parteci­
pato M dieci gare e ne aveva­
no tinte nove, prudentemente 
Si erano rifiutati di correre 
i r e c o metri e la maratona. 

la maratona e t o w ia rro- , 
- J -•'•'' sfibrante e la più pc-
no<a. dei Giochi Olimpici. 
Questa garj ha aiuto origine 
dalla 'eggendaru corta del 
soldato gr-cn Filippide il qua­
le spedilo dal si-o campo ad 
Atene ad annunciare la litto­
ria di \faratona. pi'ti a pas­
so di corsi per coprire i qua­
rantadue chilometri che dui-
deiano il luogo delti battati:* 
da Atene nel tempo più bre­
ve possibile mi chiese troppo 
alle -uè forte e crollò ful­
minai -> sulla piazza di Atene 
'tremato dilli taica. Gli air-
net:, credendo o -.n disertore 
-.alarono il «.-o i.ime »/ /;-
spre770 pubbUco 

Da allora la maratona LO-
siìtui sempre una garj spetta­
colare e mott* tolte, nel corso 
iegh aim notevoli incidenti 
ne accompagnarono lo svol-
Zimcnto Xel I<KC. durante le 
Olimpiadi di Parigi ti france­
se Theato si '-ide acculare di 

aver preso una scorciatoia; ni 
fronte a! tempo fantastico che 
aveva realizzato i tuoi alles­
sati tottennero che. conoscen­
do egli alla perfezione il ter­
rina uè ai esse abbrciiato il 
percorso. 

l'n tempo ancor più straor­
dinario venne ottenuto quattro 
anni dopo a Si. Louis dallo 
americano Fred Lorz ma si 
scopri che, precursore dei tem­
pi moderni, ai èva fatto un po' 
di ' autostop » 

L'eroica corsa dell'inglese 
Jim Peters dimostrò una zol­
la di più la difficoltà qua: 
dit:: » - i d:l j , , 1 » ' 1" • • * ' ; : • 

: Giochi che opposero tri lo'o 
gli atleti dell'impero Britan­
nico, Petrrs cadde dodici 10-
te nel corto degli ultimi due­
cento metri, ma animato di 
una tolontà sovrumana si rial­
zò ogni tolta per stramazzi-
re a pochi metri dai traguardo. 
Una simile drammatica mara­
tona la disputò anche il no-fo 
Dorando Pietri che nelle O -
hmpiadi de! nye:? a LondrX 

raggiunse li traguardo aiutalo 
da un poliziotto, dopo e>--:e 
caduto in terra tre zolte. Do­
rando Pietn tu squalificato 
ma. in <egnn di riconoscimen­
to del <uo valore sportilo, h 
reg:na d'Inghilterra 1 olle con­
segnargli uni medaglia tToro. 

Attualmente il record olim­
pico della maratona è detenu­
to dal cecos'oiacco 7atoprk 
che ha coperto 1 ai chilometri 
del pccorso in o'.-.-t- ore z :' e 
e ;". primato che del re'to è 
stato più folte bufilo f'.-ori 
de. Giochi Oltmptct. il miglior 
tempo è quello realizzato di'. 
finlandese Viskan co- 2 ore 
ta'ti" seguito dairame'tcmo 
Kelly con a ore, n ' ; ? " 

/ / risultato della » : i . ; : ) n i 
di Melbourne ci «/.-».» «i» iue-u 
primati saraino o no btttuti 
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